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Il tecnico della Fiorentina rinfrancato dalla fiducia di Ranieri Pontello 

De Sisti: «Se fossi silurato 
non ne farei certo un dramma» 

«Stiamo attraversando un momento critico, abbiamo bisogno di calma per trovare il bandolo della matassa. Ho tolto Socrates 
perché l'ho visto in debito d'ossigeno. Spero che Passarella possa giocare a Roma» - Domenica Menotti aIP«01impico»? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nonostante le 
dichiarazioni distensive del 
presidente Ranieri Pontello 
e di De Slstl, che dopo il si­
lenzio stampa è tornato a 
parlare con 1 giornalisti, nel­
la Fiorentina spira ancora 
aria pesante. Il chiarimento 
fra allenatore e giocatori 
non c'è stato o se c'è stato si è 
trattato soltanto di un breve 
pour parie. I veri problemi 
che affliggono da tempo la 
squadra, quelli riguardanti 
la mancanza di un gioco co­
rale ed una maggiore intesa, 
non sono stati affrontati, ed 
è per questo che fino a quan­
do non sarà fatta chiarezza 
sul rispettivi ruoli la Fioren­
tina rischia di non superare 
la crisi che da tempo l'atta­
naglia. Anche noi, come la 
maggioranza dei giornali, 
abbiamo fatto cenno ad un 
anticipato defenestramento 
di De Slstl alla guida della 
squadra. Abbiamo detto e 
scritto che la partita con la 
Roma potrebbe essere deci­
siva per le sorti dell'allenato­
re. Impressione che ha le sue 
fondamenta poiché da quan­
to ci risulta all'interno del 
Consiglio di amministrazio­
ne della Fiorentina esistono 
due correnti, e soltanto ieri il 
presidente (come riportiamo 
in questa stessa pagina) ha 
preso una posizione chiara. 
Nonostante ciò ci risulta che 
un abboccamento con Cesar 
Menotti, c'è stato e ci risulta 
anche che la società si sareb­
be impressionata per i 400 
milioni richiesti dall'allena­
tore argentino (una «voce» 
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«Neppure alla colf si 
danno gli otto giorni» 
Il presidente della Fiorentina, Ranieri Pontello, ha rilasciato 

ieri la seguente dichiarazione: «Non desideravo commentare 
ulteriormente la situazione poiché credevo che di parole ne fos­
sero state dette a sufficienza. Però sento e leggo che avrei dato 
•gli otto giorni al nostro allenatore. A parte la formula antipatica 
che non rientra nel mio stile — gli otto giorni non si danno 
nemmeno alla colf — debbo precisare che la società giudicherà 
noi tutti, presidente compreso, con serenità alla fine delle re­
stanti 22 partite di campionato. Un augurio che tutti, giocatori 
compresi, si stringano attorno a De Sisti con affetto come noi 
dirigenti ci stringiamo attorno alla squadra». DE SISTI durante la conferenza-stampa 

sostiene che Menotti sarà 
presente all'«OHmpico» do­
menica prossima). 

Fatto il punto della situa­
zione ci sono da registrare le 
dichiarazioni rilasciate ieri 
da De Sisti che è apparso rin­
galluzzito dopo la presa di 
posizione del presidente 
Pontello. 

tTorno a parlare dopo esser­
mi imposto il silenzio stampa 
— ha dichiarato De Sisti —. 
Nei giorni scorsi mi erano sta­
ti messi in bocca concetti che 
non mi erano mai passati per 

la mente. Quelto che vi dirò vi 
prego di riportarlo integral­
mente. Intaiìto vi dico che in 
questo momento sarebbe me­
glio non parlare della Fioren­
tina. Stiamo attraversando un 
momento critico, ci mancano 
alcuni risultati e un gioco effi­
cace. Ora ci occorre un po' di 
calma per trovare il bandolo 
della matassa. Mi chiedete i 
motivi per cui non siamo riu­
sciti a vincere contro l'Ascoli. 
Il 6 a 2 di Bruxelles ha sicura­
mente inciso non solo sul fisi­
co ma anche sul morale dei 

giocatori. Inoltre credo che 
una volta sbloccato il risultato 
contro l'Ascoli, all'interno del­
la squadra sia circolata l'idea 
di avere già la vittoria in ta­
sca. Ci sarebbe voluta una 
maggiore umiltà». 

Perché ha tolto Socrates? 
La Fiorentina ha giocato 
peggio, gli è stato fatto rile­
vare. 

«È vero. Ma è anche vero che 
in quel momento ho avuto la 
netta impressione che il brasi­
liano si trovasse in debito di 
ossigeno. Per questo mandai 

in campo Carobbi. L'intenzio­
ne era quella di dare una mag­
giore spinta alla manovra». 

È vero che non corre buon 
sangue fra lei e Socrates? 

'Il brasiliano è un campione 
in campo e fuori. Domenica 
sera è rimasto in mia coinpa-
gnia a farmi coraggio. È un 
gentiluomo nel vero senso del­
la parola». 
• Domenica la Fiorentina 
dovrà giocare all'.Olimpico» 
contro la Roma. È cosciente 
che in caso di sconfitta po­
trebbe essere licenziato? 

*La partita è difficilissima. 
La Roma non può perdere e 
noi non possiamo permetterci 
alcuna distrazione. Giochere­
mo per strappar dei punti. 
Speriamo che Passarella possa 
giocare. Per questo non credo 
in un licenziamento. Come 
giocatore ho comunque visto 
silurare tanti tecnici e di con­
seguenza non ne farei un 
dramma. È certo che non ci ri­
marrei bene. Però in questo 
momento mi conforta la fidu­
cia che mi è stata confermata 
dal presidente. È certo che da 
ora in avanti dovremo ritro­
vare quella intesa indispensa­
bile per superare le difficoltà 
che abbiamo incontrato in 
questa prima parte del cam­
pionato». • i ' 

Come spiega questa man­
cata intesa tra i giocatori? 

*In ogni comunità non tutti 
si danno dei bacini. Credo però 
che se esiste la volontà, da par­
te di tutti, di fare gruppo, an­
che questi problemi si possono 
risolvere rapidamente*. 

Anche Pecci ed Antognoni 
(quest'ultimo ieri l'altro è 
stato ospite con la famiglia 
di Socrates) sono convinti 
che la crisi sarà superata ra­
pidamente. 

*Siamo dei professionisti — 
hanno detto all'unisono — e 
dobbiamo risolvere da noi, con 
l'allenatore, tutti i problemi. Il 
materiale per raggiungere 
traguardi importanti non 
manca. Ora occorre solo una 
maggiore coesione, occorre 
trovare lo spirito di gruppo». 

Loris Ciullini 

ROMA — Dai suoi occhi, di un 
celeste quasi trasparente, si in­
tuiscono appena i segni di una 
precoce delusione. Sven Eri-
ksson, l'allenatore venuto dal 
freddo per continuare a far bel­
la la Roma, sicuramente aveva 
immaginato il campionato in 
maniera diversa, più in allegrìa 
e con qualche ambizione in più. 

Ora invece è costretto a fare i 
conti con una classifica che non 
è quella che aveva programma­
to, e con una valanga di proble­
mi che non sono quelli che po­
teva supporre. Il mare delle cri­
tiche comincia ad alzarsi, qual­
cuno già parla di mareggiata 
«forza sette, in arrivo. Ma lui, 
Sven, non si scompone e rifiuta 
qualsiasi ciambella di salvatag­
gio. 'Non mi sono mai aggrap­
pato a scusanti di comodo — 
precisa subito — nei momenti 
di difficoltà. Non risolvono i 
problemi che invece esistono. 
Io mi assumo le mie responsa­
bilità essendo quello che ri­
sponde dell'andamento delta 
squadra: 

— Alcuni suoi giocatori ci 
han riferito che lei, domenica 
dopo il derby, era un uomo di­
strutto. 

'Dispiaciuto ed avvilito se­
nz'altro, ma non distrutto, an­
che perché ho fiducia in questi 
giocatori, come ho fiducia nel 
mio lavoro. Non credo che sarà 
sempre così: 

— Forse è giunto il momen­
to di trovare una soluzione di­
versa, insomma inventare 
qualcosa di nuovo, per sblocca­
re la situazione. 

'Soluzione diversa non cre­
do, devo trovare tante piccole 
soluzioni: 

— Cosa vorrebbe cancellare 

Il tecnico ha duramente rimproverato i suoi giocatori 

Eriksson strilla la Roma 
«Sono stufo delle chiacchiere» 

Per un'ora e mezzo li ha tenuti a rapporto negli spogliatoi - Dice lo svedese: «Il passato 
ormai fa parte della storia e i miei sistemi hanno sempre dato degli ottimi risultati» 

in questa Roma? 
*La classifica negativa. Set­

te punti in otto partite sono 
veramente pochi, così come so­
no veramente pochi i quattro 
gol segnati: 

— E il suo gioco che non pia­
ce a nessuno? 

«A me, alcune volte, non mi 
è del tutto dispiaciuto. Il se­
condo tempo contro la Lazio 
non è stato niente male. Se sa­
pranno ripetersi su quei livelli, 
i risultati dovranno venir fuori 
per forza. Ma non so se saran­
no sufficienti per lo scudetto». 

— Forse si sono cambiati si­
stemi e abitudini troppo in 
fretta? Non sarebbe stato più 
cauto usare la politica dei pic­
coli passi? 

'Le cose a metà non mi sono 
mai piaciute. Io credo nel mio 
lavoro e non mi sento di cam­
biare. Soprattutto sono abi­
tuato a lavorare e ragionare 
con la mia testa e non con quel­
la degli altri: 

— / giocatori però possono 
subire delle ripercussioni. Sa, 
dopo tanti anni abituati in un 

certo modo... 
'Non c'è bisogno di cambia­

re un'intera squadra per cam­
biare sistema di lavoro. Si può 
fare anche con gli stessi gioca­
tori: 

— Qualcuno sembra vivere 
di ricordi. 

*Il passato è passato. Io vivo 
di realtà immediate. Quelle 
che è stato appartiene alla sto­
ria: 

— Dagli spogliatoi soffia un 
vento di lamentele. Qualcuno 

ha messo sotto accusa i sistemi 
di preparazione. 

•Per me è un problema che 
non esiste. Ho sempre lavorato 
così, senza che ci fossero la­
mentele. E non si può dire che 
le cose non siano andate bene. 
Anzi... Forse se si parlasse un 
po' meno sarebbe tanto meglio 
per tutti: 

— Non s'è mica pentito di 
essere venuto alla Roma? 

'No, assolutamente. È un 
momento difficile, presto pas­

serà. Io credo in questa squa­
dra. Non mi arrendo con tanta 
facilità. Ho la voglia e la volon­
tà di far bene e di affermarmi 
anche in Italia: 

— Probabilmente se lei po­
tesse andare in panchina... 

«Già prima di iniziare sapevo 
che una situazione del genere 
avrebbe potuto provocare più 
di un problema.. 

— A questo punto la Roma a 
che cosa punta, visto che allo 
scudetto lei crede poco. 

«Ci sono le coppe, quella eu­

ropea delle Coppe e quella ita­
liana. In Italia non hanno lo 
stesso valore del campionato, y 
però potrebbero salvare una 
stagione. Comunque aspettia- -
mo con fiducia il futuro. Abbia­
mo iniziato molto male. Ora 
dobbiamo, per forza di cose, 
tentare di finire bene. Se poi 
dovessimo finire • benissimo, 
tanto meglio*. 

Prima di dare il via alla pre­
parazione, Eriksson ha avuto 
un lungo colloquio con i gioca­
tori. Quasi un'ora e mezzo. Lo 
svedese non deve avere usato 
termini molto diplomatici per 
esternare il suo malumore, so­
prattutto per le chiacchiere 
fatte da qualche giocatore sui 
metodi di lavoro del tecnico. 
Ha invitato tutti a tenere la 
bocca chiusa e rimandare caso­
mai il tutto dopo la prima vit­
toria. Numerosi i musi lunghi. 
Pruzzo più di tutti. Il 'bom­
ber' che era stato fin troppo 
ciarliero nel dopo-derby, deve 
aver avuto una razione supple­
mentare di rimproveri. Di si­
curo la prossima volta prima di 
aprir bocca ci penserà due vol­
te 

. Paolo Caprio 

Juliano duro 
coi giocatori 
È di rigore 
il «silenzio 

stampa» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Oltre 45 minuti di tempestoso con­
fronto negli spogliatoi, musi lunghi, bocche 
tappate. Nel ventre del San Paolo si son parlati 
a muso duro Juliano e la squadra. Duro il rap­
porto del direttore generale, pesanti le accuse. 
Nell'occhio del ciclone anche Rino Marchesi, il 
tecnico sul cui conto vengono avanzate perples-

. sita da parte di chi mira a confondere le carte. 
Anche la squadra, stando ad alcune indiscre­
zioni trapelate, sarebbe spaccata. Sotto accusa 
Ferrano per alcune dichiarazioni rilasciate do­
po Napoli-Avellino. Lo stopper sarebbe accusa­

to dai compagni di «alto tradimento». 
- È ripresa, insomma, nel peggiore dei modi la 

preparazione per l'incontro di domenica prossi­
ma contro l'Ascoli, partita ritenuta da più partì 
decisiva ai fini del mantenimento degli attuali 
equilibri. 

Tra le misure adottate, il «silenzio stampa». 
Da ieri i giocatori del Napoli non potranno più 
rilasciare dichiarazioni fino a nuovo ordine. 
Vietati sussurri e grida, si spera che la squadra 
ritrovi il passo giusto. Che dipenda dai giornali­
sti la crisi del Napoli? 

m. m. 

Oggi sette partite per le qualificazioni ai mondiali 

Scozia e Portogallo per 
spettacolo e risultato 

Brevi 

Sono in programma oggi 
sette partite valide per la zo­
na europea delle qualifi­
cazioni al mondiali di calcio 
del 1986. Portogallo-Svezia 
nel Gruppo Due e Scozia-
Spagna nel Sette sono, senza 
dubbio, quelle che prometto­
no di più sia come spettacolo 
sia per l'importanza del ri­
sultato al fini dell'assetto 
della classifica del Girone. 

Nel Gruppo Due, i porto­
ghesi hanno avuto una bril­
lante partenza e ritrovano la 
Svezia (gioca l'atalantino 
Stromberg) che hanno già 
battuto per 1-0 il 12 settem­
bre scorso prima di imporsi 
per 2-1 alla Cecoslovacchia. 
Un altro successo permette­
rebbe loro, con sei punti, di 
guardare con giustificata fi­
ducia al prossimi Impegni, in 
febbraio, con Malta e Ger­
mania Occidentale. Quanto 
all'incontro di Glascow tra 
scozzesi ed Iberici è facile 
prevedere una dura batta­
glia. Scozia (con Souness) e 
Spagna sembrano le due 
candidate più serie per la 

qualificazione diretta e si 
presentano al confronto en­
trambe con due punti. Da 
considerare che la seconda 
del girone dovrà disputare 
uno spareggio con la vincen­
te della Zona Oceana. Nel gi­
rone tre sono in programma 
Irlanda del Nord-Finlandia 
e Turchia-Inghilterra. Agli 
inglesi è venuto a mancare 
all'ultimo momento, per l'in­
cidente di domenica nel 
campionato italiano, l'ap­
porto del centravanti Hate-
ley, ma cercheranno di tene­
re fede al ruolo di favoriti 
che detengono nel gruppo in 
condominio con la Romania. 
Tra 1 convocati Francis e 
Wilkins. 

Per il Gruppo Cinque si 
gioca Austria-Olanda. An­
dando a battere gli olandesi 
In casa per 2-1 l'Ungheria ha 
già messo un'ipoteca sulla 
qualificazione ma l'incontro 
di oggi non mancherà di at­
trattive perché il secondo po­
sto del girone dà il diritto ad 
uno spareggio andata e ri­
tomo con la seconda del 

Gruppo Uno per un ulteriore 
biglietto per Messico. Tra gli 
austriaci Schachner che ap­
pare in gran forma, tra gli 
olandesi Kieft Occasione di 
riscatto per i danesi (vitto­
riosi per 1-0 sulla Norvegia, 
ma sconfitti con identico 
punteggio in Svizzera) con­
tro l'Irlanda nel Gruppo Sei. 
Per Laudrup e Berggreen, 
Elkjaer, e compagni non sarà 
comunque una impresa faci­
le anche perchè l'Irlanda po­
trà valersi di un Brady che 
ha dimostrato domenica alla 
Juventus di essere in cresci­
ta costante. 

Ultima partita, Galles-
Islanda, ancora per il Grup­
po Sette. I gallesi, a quota ze­
ro dopo due incontri, do­
vrebbero guadagnare i primi 
due punti anche se gli islan­
desi, poco quotati in parten­
za, li hanno già sconfitti per 
1-0 all'«andata». Altre due 
partite di qualificazione 
(Lussemburgo-RDT per il 
Gruppo 4 e Cipro-Ungheria 
per il 5) sono in programma 
sabato prossimo. 

Convegno sul ciclismo da oggi a Milano 
Da oggi a sabato a Milano, hotel Leonardo da Vinci, è in programma un 
convegno su questo tema: «Scienza e tecnica nel ciclismo moderno». Dovrà 
forrure g>i inefinzzi pratici per applicare tutto quei che si è detto in questi anni. 
Da questo convegno, dicono g& organizzatori, dovrebbe uscire i ciclismo del 
futuro. 

Venerdì a Roma «Festa dell'atletica» 
Venerdì «Festa dell'atletica» a Roma. Vi parteciperanno campioni di oggi 
come Alberto Cova, Alessandro Andrei e Gabriella Dono e campioni di ieri 
come Ondina Vana. Luigi Beccali, Pino Dordoni, Abdon Pamich. È H sesto 
armo che la Fidai organizza questa festa. Sarà proiettato anche un film: 
«Atletica sempre». 

Slittino: Hildgartner a Oberhof 
n campione olimpico di slittino monoposto Paul HJdgartner parteciperà ai 
Campionati monefiafi a Oberhof. Germania Democratica, la prossima stagione. 
Lo ha {Schiarato r allenatore degli azzurri Walter Piagner smentendo cosi le 
voci che annunciavano i rivo del campione. 

Tennis: Navratilova irraggiungibile 
Martina Navrataova, nonostante che sia in ferie per «nausea da tennis», guida 
saldamente la classifica defassociazione mondiate del tennis femminae. In 
28 tornei la grande tennista ha totalizzato 2700 punti e distanzia nettamente 
Chris Evert (2100) e la bulgara Manuela Maleeva ( 1220). Tra le prime undici 
(al decimo posto sono appaiate in due) ci sono quattro americane, tre tede­
sche federati, due cecoslovacche, una canadese e una bulgara. La grande 
novità è proprio la bulgara Manuela Maleeva. 

Domani lo sci presenta i programmi 
Domani al Circolo defla stampa milanese r avvocato Amgo Gattai presidente 
deta Fisi presenterà i programma deBa stagione che sta per cominciare. Da 
rilevare che nel 1985 in Itala saranno organizzati due grandi avvenimenti: i 
mondai di sci alpino in VatteRma e quefli di bob a Cervinia. 

Rugby: due volte Italia-Polonia 
Domani e sabato DtaBa affronterà due volte la Nazionale polacca di rugby. 
Domani a Pieve di Cento è n programma un match tra una «elezione azzurra 
e i polacchi. Sabato a Parma sarà in lizza, contro g& stessi avversari, la 
squadra B italiana. La «A» giocherà domenica contro I Unione Sovietica. 

Rugby: il Galles B prevale sulla Francia 
A Newport si sono affrontate le Nazionali B di Galles e Francia. Hanno 
prevalso i gallesi per 29-20 davanti a 5158 spettatori paganti, n primo tempo 
si era concluso 13-12. 

Assoluti di 
karaté 

domenica 
a Milano 
e in più 

Italia-Belgio 
MILANO — Domenica il Pala-
lido (che è un po' il tempio del 
karaté lombardo) ospita i Cam* 
pionati italiani di kumite, che è 
poi il combattimento. La Fikte-
da, la federazione che raggrup­
pa 0 karaté e altre quattro arti 
marziali, ha circa 60 mila asso­
dati il 90 per cento dei quali 
sono karateka*. In questa bella 
cifra ci sono almeno tremila 
donne. L'appuntamento mila­
nese è il più importante del ca­
lendario nazionale e il pro­
gramma è fìtto: dal mattino al­
la sera con solo una pausa tra 
mezzogiorno e l'una. Gli assolu­
ti — saranno assegnati solo due 
titoli: quello maschile e quello 
femminile perchè si tratta di 
combattimenti aperti a tutte le 
categorìe di peso — avranno 
come contorno un interessante 
match intemazionale tra l'Ita­
lia e il Belgio. E in più d saran­
no esibizioni di grandi maestri 
come i giapponesi Hiroshi Stu­
rai e Toshio Tamano e come gli 
azzurri Rosario Capuana, Carlo 
Fugazza, Dino Cantarelli e Ser­
gio MorstabilinL 

Finalmente Farina si è convinto 

Ancora controlli 
per Hateley ma 

domani sarà operato 
II giocatore è stato visitato ieri a Verona - Il Milan prova nuovi 
schemi a Frosinone - Castagner spiega il «miracolo» Inter 

MILANO — Tanto rumore per nulla: domani 
Hateley verrà operato al menisco al «Policli­
nico San Matteo» di Pavia. Come avevano già 
stabilito, lunedi mattina subito dopo la visita 
al ginocchio dell'attaccante rossonero, l'e­
quipe medica del professor Boni e il medico 
sociale del Milan, dottor Monti. Ma Giussy 
Farina ha voluto creare un «caso» nonostan­
te i medici avessero dichiarato: «Hateley è 
rotto e va operato. Qui c'è poco da discutere». 
Affermazione venuta da due apprezzati spe­
cialisti nel settore ortopedico. 

•Siamo di fronte al più Importante gioca­
tore del Milan, non di un ragazzo della pri­
mavera» aveva dichiarato Antonio Cardino, 
direttore generale della squadra rossonera.. 
«Vogliamo vederci chiaro» ha aggiunto Fari­
na. Così Hateley, uscito dall'ospedale di Pa­
via, è stato obbligato a recarsi a Verona nella 
sede della Croce Rossa dove è stato visitato 
anche dal professor Marega, traumatologo. 
Il responso anche di quest'ultimo' è stato 
uguale al parere del colleghi pavesi. Il cen­
travanti, quindi, oggi entrerà al «Policlinico 
San Matteo» e domani verrà operato dall'e­
quipe del professor Mario Boni. Il presidente 
del Milan ha tenuto a precisare: «Non si è 
trattato di sfiducia verso il nostro medico 
sociale e il professor Boni. Il Milan non è mai 
stato contrario all'operazione di Hateley. De­
sideriamo che il giocatore guarisca bene e in 
fretta. Abbiamo deciso di rivolgerci anche al 
professor Marega per evitare che in futuro 
qualcuno cipotesse tacciare di superficialità 
e faciloneria. Hateley è un partrimonlo trop­
po importante per la società e s'imponeva un 
nuoto controllo medico». 

Accantonato il «caso» Hateley (il giocatore, 
lo ripetiamo, dovrà rimanere a riposo per al­
meno due mesi), ora i tifosi milanisti sperano 
che Liedholm sappia azzeccare altre mosse 
per mantenere la squadra rossonera a livelli 
ancora competitivi. L'allenatore non si sbi­

lancia. Ripete solamente: «Domani giochere­
mo un'amichevole a Frosinone. Proveremo 
vari schemi». Ecco quali: leardi sostituirà 
Verza, l'unica vera punta sarà Virdls che 
avrà come spalle Incocciati o Scarnecchia. 
Oppure Liedholm rivoluzionerà il centro­
campo perchè, mancando Hateley, dovranno 
essere messi nella miglior condizione di an­
dare a rete Di Bartolomei, Wilkins e Battisti-
ni. Oppure ancora: un cambio di ruolo fra 
Baresi e Di Bartolomei per ottenere maggio­
re dinamismo in avanti. 

Il Milan, comunque, si trova in grossi guai. 
Solo dieci giorni fa, dopo la vittoria nel der­
by, era la squadra milanese più in forma. La 
sconfitta e gli infortuni di Torino hanno 
spento molte speranze. E così è ritornata alla 
ribalta l'Inter che ha passato il turno di Cop­
pa, ha rifilato quattro gol alla Juve e ha ritro­
vato i gol di Rummenlgge. L'euforia in casa 
nerazzurra non si è ancora spenta. «L'Inter 
ora è perfetta» dichiara Rummenigge. «Pos­
siamo pensare allo scudetto» incalza Casta­
gner. Sono bastati, quindi, dieci giorni per 
ribaltare la situazione nelle squadre milane­
si. 

Ora tocca a Liedholm dare nuovi equilibri 
al Milan. Castagner li ha già trovati per l'In­
ter inserendo il vecchio Marini a centrocam­
po («Un vero allenatore in campo» osserva il 
mister nerazzurro), spostando Bergomi nel 
ruolo di Ubero, lanciando Sabato come tor­
nante sulla fascia destra (èstata così elimina­
ta la staffetta Pasinato-Causio) e consenten­
do a Baresi di inserirsi maggiormente nella 
zona d'attacco. «Equilibri che non voglio più 
cambiare» avverte l'allenatore. E continua: 
«Con questo schema tutti possono arrivare al 
tiro, tutti si liberano in zona gol». Insomma 
l'Inter, stando alla vittoria sulla Juve e alle 
promesse fatte, potrebbe diventare la vera 
macchina da gol del campionato. Lo vedre­
mo subito domenica a San Siro contro l'Udi­
nese priva di Zico e Edinho. 

Esce, aggiornata, la dodicesima edizione di un 
prezioso strumento di informazione e di lavoro 

PER SAPERE TUTTO 
SULLA TUA REGIONE 
è da alcuni giorni in commercio la dodicesima edizione della «Guida delle Regioni d'Italia* : una convalida 
puntuale della validità di un'opera che ha introdotto nell'editorìa italiana un decisivo elemento di svolta e di novità 
rispetto al tradizionale schema di «annuario». 
Le Regioni sono centri di decisione e di partecipazione, punti di riferimento obbligato, e bisogna conoscerne 
dunque, secondo criteri moderni e organici, le strutture politiche, amministrative, produttive, culturali. 
La «Guida delle Regioni d'Italia» risponde con estrema accuratezza e ricchezza di dati a questa esigenza di 
approfondimento ragionato della realtà «regionale» del paese. -
La «Guida delle Regioni d'Italia» . elaborata elettronicamente, fotocomposta e stampata dafl'llte, società del 
gruppo IRI-STET è presentata irf tre volumi, uno dedicato alle strutture nazionali, due alle strutture delle venti 
regioni italiane, per oltre 3.000 pagine. 
Consultazione rapida, garantita dalla razionalità del lavoro e degli indici: dei nomi (oltre 100.000. quelli che 
contano a tutti i livelli), analitico (oltre 120.000 indirizzi di aziende, enti, istituzioni: una originale radiografia del 
paese), merceologico ( un prodotto: chi lo fabbrica e chi lo commercia: oltre 10.000 aziende suddivise 
sistematicamente in produzioni e servizi). 
Le leggi emanate dada Regione Abruzzo: l'assessore all'urbanistica della Regione Veneto: dove operano le 
aziende dell'lri o dert'Efim; chi dirige la finanziaria regionale del Lazio: le strutture della sperimentazione agricola 
in Piemonte; chi compone la giunta della camera di commercio di Perugia; gli operatori turistici della Valle 
d'Aosta; le comunità montane del Molise; le terme della Toscana; i periodici che si pubblicano in Campania; 
l'attività industriale in Lombardia o in Liguria: il consiglio nazionale delle ricerche in Friuli-Venezia Giulia: i vini 
prodotti dalle cantine sociali della Puglia; le casse rurali nel Trentino-Alto Adige; la cooperazione in Emilia-
Romagna: i sindacati, i partiti, le associazioni contadine in Sardegna o in Sicilia? 
A queste e a migliaia di altre domande risponde con puntualità la «Guida delle Regioni d'Italia» : con indirizzi. 
recapiti telefonici, telex, con le notizie di volta in volta più utili ed appropriate. 
Al servizio dell'amministratore, del dirigente, del tecnico, dell'uomo d'affari, del ricercatore, la «Guida delle 
Regioni d'Italia» colma subito e bene ogni bisogno dì informazione di quanto agiscono nella realtà regionale ed 
hanno esigenza di precisi riscontri e riferimenti a beneficio della loro attività quotidiana. 
«Guida delle Regioni d'Italia» : la più informata illustrazione della vita associata itafiana. a più ampio panorama 
di strutture pubbliche e private. 
«Guida delle Regioni d'Italia» : indispensabae sul tavolo di lavoro di ogni operatore. 
«Guida delle Regioni d'Itane» : importante mezzo per un messaggio pubblicitario diretto ai più alti BveJTi 
decisionali, a lettori esigenti e qualificati. 

Un opuscolo gratuito a chi lo richiede 

«Guida delle Regioni d'Italia» 
Prezzo di copertina: L. 125.000 più 2% dì IVA 
00186 Roma - Via della Scrofa. 14 
Tel. 659.852 - Telex 622207 SISPR I 

CAPODANNO A 
Mosca e Leningrado 
PARTENZA 
27 dicembre 1984 
DURATA 
8 giorni 
TRASPORTO 
voli speciali 

Il viaggio prevede la visita delle città. A Lenin­
grado: la Fortezza di Pietro e Paolo, la cattedra­
le di S. Isacco, il musco Ermitage; a Mosca: la 
Metropolitana, il territorio del Cremlino, la mo­
stra permanente delle Realizzazioni Economi­
che, spettacolo teatrale. 

Escursione a Pushkin. Capodanno a Mosca con 
cenone e veglione di fine anno. Trattamento di 
pensione completa; sistemazione in alberghi di 
categoria semilusso in camere doppie con servizi. 

Q U O T A INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.120.000 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 49.50 141 
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